D.G.C. N. 56 del 02-05-2006

	OGGETTO:
	CONTRATTAZIONE DECENTRATA PER IL NUOVO CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO.

PROTOCOLLO DI INTESA PER LA DETERMINAZIONE E L’UTILIZZO DEL FONDO RISORSE DECENTRATE 2005.


LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i.;

RICHIAMATO il vigente Statuto Comunale;

RICHIAMATO il vigente Regolamento Organico del personale;

RICHIAMATO il vigente Regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi e sull'accesso agli impieghi;

VISTA la vigente dotazione organica;

VISTO il nuovo Ordinamento Professionale ed il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Comparto Regioni - Enti Locali con le relative code contrattuali;

RICHIAMATA la D.G.C. n. 10 in data 3/02/2005 con cui veniva ricostituita la delegazione di parte pubblica;

VISTO il verbale della seduta di contrattazione in data 29/09/2005;

VISTO il conseguente Protocollo di intesa per la determinazione e l’utilizzo del Fondo Risorse Decentrate 2005 presentato in data 21 gennaio 2006 dalle R.S.U. aziendale come da allegato a) che costituisce parte integrante e sostanziale al presente deliberato;

VISTA la relazione del Responsabile del servizio finanziario in data 20 aprile 2006;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti  in data 26 aprile 2006;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio 0102 e dal Ragioniere Comunale;

APERTA ampia trattativa in merito,

CON voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge,

DELIBERA

1) di approvare, come approva, il protocollo di intesa per la determinazione e l’utilizzo del fondo risorse decentrate 2005.

2) di precisare, come precisa, che l'integrazione del fondo concessa per l'anno 2005 è volta a consentire il finanziamento di progetti in parte già avviati e che, salvo diverse innovazioni contrattuali, a partire dall'anno 2006 il finanziamento dei progetti finalizzati sarà limitato alle disponibilità ordinarie del Fondo;

3) di dare atto che la relativa spesa trova congrua copertura sugli interventi 1.01.02.07/21 e 01.01.02.01/20 ai capp. 2473 e 2473/1, gestione residui.

4) di autorizzare, come autorizza, la sottoscrizione del medesimo da parte della Delegazione di parte pubblica.

5) Di incaricare della materiale assunzione di quanto sopra il Responsabile del Servizio 102.

6) di trasmettere il presente provvedimento, per la dovuta conoscenza, alle Rappresentanze Sindacali Unitarie

7) di sottoporre il presente dispositivo al controllo dei Revisori dei Conti.

La  presente deliberazione viene dichiarata, ai  sensi  dell'art. 134,  comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267,  immediatamente eseguibile  con  il separato palese voto favorevole  di  tutti  i presenti.

	
[image: image1.png]eERsh




	COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO

Provincia di Cuneo




Articolo 40, Decreto Legislativo n°165/2001 e s.m.i.

Articoli 4 e 5, Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

Comparto Regioni - Autonomie Locali del 1/4/1999 e s.m.i.

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

DI LAVORO

2002 - 2005

LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

Sig. PEDUSSIA dr.Andrea – SINDACO

Sig. MANA dr. Paolo – Segretario Comunale
E

LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE

Sig.ra MILANO Ivana

Sig.ra BONAMICO Carla

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Campo di applicazione e materie

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro (C.C.D.I.L.) ai sensi dell’art.40 del Decreto Legislativo 30/3/2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni disciplina, per il personale dipendente del Comune di Sommariva del Bosco con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, le materie e gli istituti di cui all’art.4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) del personale non dirigenziale del comparto “Regioni – Autonomie Locali” stipulato l’1.4.1999.

Articolo 2

Durata e tempi di applicazione, verifica e rinnovo

1. Il presente C.C.D.I.L. entra in vigore il giorno successivo alla data di stipulazione e, ai sensi dell'articolo 5 del C.C.N.L. dell’1/4/1999, così come sostituito dall'articolo 5 del C.C.N.L. del 22/1/2004, ha durata quadriennale, dall’1/1/2002 al 31/12/2005. Peraltro, ai sensi del 1° comma del suddetto articolo 5 del C.C.N.L., negli articoli successivi vengono stabiliti tempi diversi per le materie che li richiedano per la loro natura o per assicurare compatibilità economica con i vincoli contrattuali collettivi nazionali o di bilancio. In ogni caso, il presente contratto collettivo decentrato conserva efficacia fino alla stipulazione dei C.C.D.I.L. successivi o delle modifiche ed integrazioni che si renderanno necessarie, da adottarsi con le medesime procedure di stipulazione del presente C.C.D.I.L. Le modalità di utilizzo delle risorse economiche decentrate, nel rispetto della disciplina del C.C.N.L., sono determinate in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale.

Articolo 3
Conferma sistema relazioni sindacali CCNL 1-4-99

1. Il sistema delle razioni sindacali di cui al C.C.N.L. 01/04/1999 è confermato nei termini previsti dagli artt. 3 e seguenti del C.C.N.L. 22/01/2004.

Articolo 4

Contratto individuale

1. L’Amministrazione comunale è obbligata a stipulare contratti individuali di lavoro con i propri dipendenti. I contratti individuali devono contenere tutti gli elementi previsti dalla normativa e dal CCNL e devono essere aggiornati rispetto alla nuova classificazione del personale.

Articolo 5

Tempi e procedure per la stipulazione del contratto decentrato integrativo

1. I tempi e le procedure per la stipulazione del contratto decentrato integrativo sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni del C.C.N.L..

Articolo 6

Concertazione

1. La concertazione si applica nei tempi, nei modi e per le materie previste dall’art. 8 del C.C.N.L. 01/04/1999 così come sostituito dall’art. 6 del C.C.N.L. 22/01/2004. 

Articolo 7

Comitato per le pari opportunità

1. Al fine di rimuovere le cause che impediscono un effettiva parità tra uomo e donna vengono seguite le disposizioni di legge in materia.

Articolo 8

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1. Il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing è costituito nei modi e con le competenze di cui all’art. 8 del C.C.N.L. del 22/01/2004.

Articolo 9

Personale utilizzato a tempo parziale e servizi in convenzione

1. Per quanto riguarda la gestione delle risorse umane ed economiche del personale interessato, qualora non esistano risorse interne disponibili alla copertura del servizio, si rimanda a quanto previsto integralmente all’art. 14 del CCNL 22/01/2004.
2. Per quanto riguarda la mobilità interna del personale si provvederà ad effettuare la concertazione prevista dall’art.16 comma 2 del CCNL del 31.3.1999, come riportata nell’art. 6 del CCNL del 22-1-2004
Art.10

Riorganizzazione degli Uffici

1. La riorganizzazione in atto degli Uffici e dei Servizi determina l’attribuzione di competenze nuove ed una consistente modificazione delle funzioni al personale dipendente, nonché una ristrutturazione delle Aree. L’intento reciproco di migliorare la qualità del servizio alla collettività si realizzerà con la massima disponibilità operativa da parte del personale dipendente e della disponibilità finanziaria messa a disposizione annualmente dall’Amministrazione Comunale. Evidenziato che la carenza dell’organico è già stata sottolineata anche dal Collegio dei revisori dei Conti (D.C.C. N. 7 del 16-3-2004) è evidente che il personale attualmente in organico non può supplire con  facilità ad eventuali assenze protratte nel tempo (superiori a due mesi). 

Articolo 11

Servizio Mensa

1. L’Amministrazione comunale conferma l’organizzazione del servizio mensa per il personale dipendente nei termini della Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 in data 08/01/1998, mediante erogazione di buoni mensa del valore attuale di Euro 4.13, salvo eventuali adeguamenti contrattuali.

TITOLO  II

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE RISORSE DECENTRATE

PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE

E PER LA PRODUTTIVITÀ

CAPO I

 CRITERI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ

Articolo 12

Anno 2005 e successivi. Rinvio.

1. Per l'anno 2005 le parti hanno effettuato, ai sensi del 1° comma dell'articolo 5 del C.C.N.L. del 1/4/1999 e s.m.i., così come richiamato dal precedente articolo 2, 1° comma, del presente C.C.D.I.L., recepiscono nel presente accordo le conclusioni tratte nell’incontro tra il Sindaco, il.Segretario Comunale e la Rappresentanza Sindacale Unitaria il cui verbale si allega in copia sotto la lettera C.

2. Per l’anno 2006 e successivi verranno effettuate apposite contrattazioni decentrate annuali,  con riferimento ai principi di cui al medesimo verbale del 29/09/2005 salvo modifiche contrattuali.

3. La norma di cui al comma precedente si applicherà anche per gli anni successivi, in caso di vacanza contrattuale.

Articolo 13

Ricognizione delle risorse decentrate

Ripartizione e destinazione

1. La ricognizione e determinazione del fondo Risorse politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività viene riepilogata  nel prospetto che costituisce allegato A al presente accordo. 

2. La ripartizione per l’anno 2005 nel rispetto dei principi individuati in data 29/09/2005 e nei termini del prospetto che costituisce allegato B al presente accordo.

3. Si da atto, altresì che gli eventuali avanzi che, a consuntivo, si registrassero negli utilizzi di cui ai precedenti punti 1 e 2, costituiranno economie e verranno rassegnati in aumento alle risorse decentrate dell’anno successivo, ai sensi dell’art. 31 V° comma del C.C.N.L. del 22.1.2004.

4. Per l’anno 2006 e successivi, le parti effettueranno, ai sensi del 1° comma, dell’art.5 del C.C.N.L. del 1.4.1999 e s.m.i., l’apposita contrattazione decentrata annuale sulla individuazione delle risorse, del finanziamento delle progettualità e loro ripartizione.

Articolo 14

Criteri per la progressione economica all’interno della categoria

(Progressione “orizzontale”)

1. Ai fini dell’utilizzo delle risorse disponibili per attribuire nuove progressioni economiche all’interno della categoria professionale (progressioni “orizzontali”), a decorrere dall’ 01/01/2006, ai sensi dell’articolo 5 del C.C.N.L. del 31/3/1999, annualmente le parti:

a) determinano l’ammontare delle risorse disponibili nell’ambito del prospetto annuale di ripartizione degli utilizzi delle Risorse decentrate;

b) programmano il numero massimo delle progressioni che verranno effettuate nell’anno di riferimento, tenendo conto del costo intero su base annua (compresa tredicesima mensilità e al netto degli oneri riflessi a carico dell’Ente) di ogni passaggio in relazione alla disponibilità annuale.

c) individuano i criteri necessari per il passaggio alla posizione retributiva successiva nell’ambito di ciascuna categoria.

2. Nelle more di un accordo fra le parti per l’individuazione dei criteri di cui alla lettera c) del comma precedente, permangono in vigore i criteri relativi all’anno precedente.

Articolo 15  

Fondo per l’esercizio di attività particolarmente disagiate con decorrenza anno 2005 e seguenti

1. Il fondo stanziato annualmente per compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale di ruolo della categoria B e Ccui all’art.17, 2°comma, lettera e, del C.C.N.L. dell’1.4.1999 sarà oggetto di contrattazione annuale tra le parti.

2. Le parti si riservano altresì la possibilità di variare di comune accordo le risorse del fondo, nel caso ciò si rendesse necessario ed opportuno.

Articolo 16 

 Fondo compensi per specifiche responsabilità per l'anno 2006 e successivi

Compensi per le responsabilità di cui all'art.17, 2°comma, lettera f, del C.C.N.L. 1.4.1999 e s.m.i.

1. Le parti , preso atto delle modifiche apportate all'articolo 17, comma 2, del C.C.N.L. del 1/4/1999 dall'articolo 36 del C.C.N.L. del 22/1/2004, stabiliscono che dall'anno 2006 i compensi per le specifiche responsabilità, di cui alle lettere f) del precitato articolo 17, comma 2, vengono attribuiti nell'ambito di un unico fondo annuale, e verranno evidenziati nel prospetto di destinazione delle Risorse decentrate. 

2. A valere dall'anno di riferimento 2006, le misure dei compensi per i compiti e le specifiche responsabilità di cui alla lettera f) dell'articolo 17, comma 2, del C.C.N.L. del 1/4/1999 (compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale della categoria B – C – D) viene stabilito entro i limiti previsti dalla vigente contrattazione collettiva nazionale.
3. Sempre a valere dall’anno 2006, le misure dei compensi per i compiti e le specifiche responsabilità del personale delle cat. B – C e D, come indicato nell’art.36 comma 2 del C.C.N.L. 2004, lettera i) sono stabilite in € 300,00 e sono cumulabili con la Responsabilità indicata nella lettera f) se si tratta di responsabilità diverse.

4. I provvedimenti di individuazione e revoca saranno emessi a cura dei Responsabili di Area in esecuzione della contrattazione decentrata e delle risorse disponibili.

Articolo 17

Fondo per incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi

 (art. 17,  2° comma, lettera a, C.C.N.L. 1/04/1999)

1. Per quanto riguarda la finalità, i criteri di ripartizione, i tempi di realizzazione e la valutazione dei progetti finalizzati rimane confermato quanto previsto dalla vigente contrattazione in quanto applicabile e compatibile con i sistemi di valutazione adottati dal Comune di Sommariva del Bosco.

2. L’Amministrazione Comunale mette a disposizione, in via eccezionale, l’ulteriore somma di complessivi € 17.400,00 per risorse variabili per progetti finalizzati destinati  al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità incidenti sul biennio 2005/2006 che dovranno essere tempestivamente redatti dai competenti responsabili di area e di servizio.

3. Le risorse variabili sono, inoltre, incrementate della somma di € 5.600,00 per progetti specifici inerenti la vigilanza finanziati da trasferimento regionale di € 2.240,00.

Articolo 18

Indennità di rischio

(art. 17 Comma 2 lett. D ccnl 01/4/99 e art. 41 del CCNL 22.01.04)

1. Le parti concordano nel compensare,  attraverso il fondo, l’indennità di rischio al personale appartenente alla categoria “B e C”, a seguito di individuazione effettuata in sede di contrattazione decentrata, in quanto le prestazioni di lavoro  comportano una continua e diretta  esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute  e per l’integrità personale.

Art.19

Politiche dell’orario di lavoro

1. Le problematiche generali emergenti in relazione alle politiche dell’orario di lavoro, anche in relazione alla disciplina degli orari dei pubblici servizi, sono esaminate nel rispetto delle disposizioni del vigenti CC.CC.NN.LL.

Articolo 20

Disposizioni disciplinari

1. E’ confermata la disciplina contenuta del capo V del CCNL del 6.7.1995 fatte salve le modifiche introdotte dagli artt.23,24,25,26, 27,28 del CCNL 22.1.2004

Articolo 21

Rinvio

1. Per le materie di contrattazione decentrata non espressamente trattate nel presente C.C.D.I.L., si richiamano le disposizioni contenute nei C.C.D.I.L. ed Accordi sindacali decentrati precedenti, per quanto non in contrasto con la normativa contrattuale collettiva nazionale e decentrata vigente. 

Articolo 22

Procedure di sottoscrizione e stipula

1. Ai sensi dell'articolo 5, 3° comma, del C.C.N.L. dell’1.4.1999 e s.m.i., il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato dal collegio dei revisori. A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo viene inviata a tale organismo entro 5 giorni, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico - finanziaria. Una volta ottenutone esito positivo, oppure trascorsi 15 giorni senza rilievi, l'organo di governo dell'ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto.

2. Divenuta eseguibile l’autorizzazione, le parti si incontrano per formalizzare la stipulazione a tutti gli effetti di legge.

3. Il presente contratto è esente da bollo, ai sensi dell’art. 25 della Tabella allegato B del D.P.R.642/72, nonché da imposta di registro, ai sensi dell’art.10 della Tabella allegata al D.P.R.131/86. Esso verrà inviato all’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale (A.RA.N), ai sensi dell’art.5, 5°comma, del C.C.N.L. del 1.4.1999 e s.m.i.


Sommariva del Bosco, lì______________

	PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

_________________________________


	PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE

________________________________




Allegato A

 Fondo Risorse Decentrate - ANNO 2005 - CALCOLO
ANNO 2005

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999

A
    Quota calcolata in base al fondo

         ai sensi dell’art.31 CCNL 6.7.1995

.a
Fondo produttività



€  25.770,13



Art.31, comma 1, CCNL 6.7.95

	a) da una somma non superiore al corrispettivo del numero delle ore di lavoro straordinario effettuate nell'anno precedente e comunque non superiore al corrispettivo di n. 70 ore annue di lavoro straordinario per ciascun dipendente di ruolo o a tempo indeterminato, esclusi quelli con qualifiche dirigenziali;
	€ 10.114,24

	b) da una somma pari al corrispettivo di n. 25 ore annue di lavoro straordinario per ciascun dipendente di ruolo o a tempo indeterminato, esclusi quelli con qualifiche dirigenziali 
	€ 3.923,46

	c) dalla quota del monte salari annuo relativo a ciascun ente di cui all'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268, incrementato di una quota pari allo 0,65% dello stesso monte salari, esclusa quella relativa al personale con qualifiche dirigenziali;

(1,45% di 780.695.701)
	€ 5.846,34

	d) dell'importo destinato nell'anno 1989 alla corresponsione dell'indennità di turno, reperibilità, rischio, orario notturno, festivo e festivo notturno; lo stesso importo è rivalutato annualmente nella misura corrispondente al tasso di inflazione;
	€ 2.905,91

	Totale parziale
	€ 22.789,95

	Rivalutazione 6% art. 31, comma 1 del fondo (€ 22.789,95)
	€ 1.367,40

	Aumento dello 0,4% monte salari 1993 (780.695.701)
	€ 1.612,78

	Totale Fondo
	€ 25.770,13


	1.b
	Fondo lavoro straordinario 1998



Art.31, comma 2, lett.a), CCNL 6.7.95


(lit. 19.583.895-15%)
	-
	€   8.597,10

	
	Differenza
	=
	€ 17.173,03

	2
	Economie per trasformazione di posti a







  part time (nel 1997) Art.1, comma 57, Legge 662/1996
	+
	€ 0,0

	3
	Quota parte fondo lavoro straordinario già destinato a personale incluso nell’area delle posizioni organizzative


Art.31, comma 2, lett.a), CCNL 6.7.95 Art.10, CCNL 31.3.1999
	+
	€  1.124,00

	
	Totale quota A)
	=
	€  18.297,03


Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999

C   Quota calcolata in base ai risparmi di gestione al trattamento accessorio

1
Risparmi di gestione anno 2004


Art.32, comma 3, CCNL 6.7.1995


- Lavoro straordinario 2.003

€  0




- Incentivazione 2.004 non attribuita

€  3,86



Totale quota C)


€ 3,86

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

E Quota calcolata in base alle economie

      per la trasformazione di posti a part time

-1 Economie per trasformazione


di posti a part time (nel 2004*)


Art.1, comma 57 e segg., Legge 662/1996


€ 3.004,11



Totale quota E)

€ 3.004,11

	Nominativo
	% partime
	Stipendio
	Contributi

Irap      8,50

Cpdel 23,80

Inadel   2,88

Inail      0,50
	Totale spesa
	Risparmio

	TAVELLA Rosalba
	50,00
	 € 20.367,60 
	 € 7.267,16 
	 € 27.635,76 
	 €       13.817,38 

	SARDO Valeria
	95,83
	 € 21.281,06 
	 € 7.593,08 
	 € 28.874,15 
	 €         1.203,19 

	20% di  € 15.020,57


	€         3.004,11




(*) Indicare l’anno precedente a quello riportato in oggetto.

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

G
Quota calcolata in base alle risorse destinate per il 1998 al pagamento del L.E.D.

	Prog.
	LIVELLI
	N.Dip.


	Recupero

TOTALE

	1
	Recupero L.E.D. 1° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	
	

	2
	Recupero L.E.D. 2° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	
	

	3
	Recupero L.E.D. 3° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	3
	€ 671,39

	4
	Recupero L.E.D. 4° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	3
	€ 899,67

	5
	Recupero L.E.D. 5° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	
	€ 0,00

	6
	Recupero L.E.D. 6° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	7
	€ 6.171,65

	7
	Recupero L.E.D. 7° livello

Art.4, CCNL 16.7.1996


	
	€ 0,00

	
	Totale quota G
	13
	€ 7.742,71


Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999

H
Quota calcolata in base alle risorse destinate alla indennità di direzione e staff

	
	
	Indennità


	N.Dip.


	Recupero



	1
	Indennità VIIIª qualifica

Art.37, comma 4,

CCNL 6.7.1995
	€   774,68
	1
	 €   774,68

	
	
	
	Totale quota H)


	€  774,68


Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

j   Quota calcolata in base al                                 riadeguamento  al tasso d’inflazione

1
Quota di rivalutazione a decorrere


dal 31.12.1999


- 0,52% del monte salari 1997 (1.039.414.000) esclusa
€ 2.791,43



  la quota della dirigenza

2
Quota di rivalutazione a decorrere


dal 1.01.2003


- 0,62% del monte salari 2001 (€   624.943,64 ) esclusa
€ 3.874,65 



  la quota della dirigenza

3
Quota di rivalutazione a decorrere


dal 1.01.2003


- 0,50% del monte salari 2001 (€   624.943,64 ) esclusa
€ 3.124,72 



  la quota della dirigenza



Totale quota I)

€ 9.790,80

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

N
Quota calcolata in base ai risparmi derivanti 


dall’applicazione della disciplina dello straordinario

1
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 224,19


per il 2000 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 1999


- Art. 14, CCNL 1.4.1999

2
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 217,47


per il 2001 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 2000


- Art. 14, CCNL 1.4.1999


3
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 210,94


per il 2002 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 2001

4
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 204,62


per il 2003 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 2002

5
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 198,48


per il 2003 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 2003

6
Quota calcolata a decorrere dal 31.12.1999



€ 192,52


per il 2004 sul fondo del lavoro straordinario


riducendo del 3% il monte ore del 2004



Totale quota N)

            € 1.248,22

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

P 
Quota calcolata in base alle risorse aggiuntive sulle disponibilità di bilancio  (art. 48 code contrattuali e art. 4 CCNL 2000-2001)

1
Risorse aggiuntive




Art.48, CCNL 14.9.2000 (code contrattuali) 



€        0,00


- Monte salari (*) 1999 x 2%




+

2
Risorse aggiuntive




Art.4, CCNL 2000-2001


- Monte salari 1999 x 1,1%



€ 8.066,89




(1.419.971.000)



Totale quota P)


€ 8.066,89

(*) Monte salari 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza ed al netto dei contributi a carico degli enti.

(**) Monte salari 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

(***) L’aliquota del 2% può essere mantenuta se già prevista per l’anno 2000.

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999

K
 Quota calcolata in base a risorse che specifiche disposizioni di legge destinano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale

1
Quota calcolata in base a specifiche


disposizioni di legge (*)


- progettazioni interne e urbanistiche



- progettazioni interne e urbanistiche



- progettazioni interne e urbanistiche




Totale quota L)

(*) Ad esempio: recupero ICI, progettazioni interne e urbanistiche, assistenza tecnica in giudizio...

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni - Autonomie Locali” 1.4.1999

O
Quota calcolata in base alle retribuzioni individuali

        di anzianità ed agli assegni ad personam del personale

        cessato all’1.1.2000

	
	
	R.I.A. (*)


	Assegno ad personam


	Recupero



	1
	Recupero somme da personale Cat. A


	
	
	

	2
	Recupero somme da personale Cat. B

DE BONI Patrizia
	€ 130,92
	
	€ 130,92

	3
	Recupero somme da personale Cat. C

BORI Giacomo
	€ 1130,81
	
	€ 1130,81

	4
	Recupero somme da personale Cat. D

ARPINO Laura

SOLAVAGGIONE Nicola
	€ 1.558,43
	
	€ 1.558,43

	
	
	Totale quota O
	
	€   2.819,24


(*) Retribuzione individuale di anzianità.

Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

L
Integrazione per attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione

	
	
	N.Dip.


	 Integrazione

	1
	Personale di Polizia Municipale – progetto vigilanza (di cui € 2.240 finanziati da trasferimento regionale)


	3
	5.600

	2
	Personale dipendente
	
	17.400

	
	Totale quota L
	0
	23.000


Determinazione del fondo risorse per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

ANNO 2005

Art.15 contratto collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 per il personale 

del comparto “Regioni – Autonomie Locali” 1.4.1999

	Prospetto riepilogativo delle varie quote


	Tot. Quota

da quadro
	Descrizione


	Importo



	RISORSE STABILI

	A
	 Fondo 1998
	 €   18.297,03

	B
	 Risorse aggiuntive
	 €                 -   

	F
	 Processi riorganizzativi
	 €                 -   

	G
	 Recupero L.E.D.
	 €    7.742,71 

	H
	 Recupero indennità staff
	€       774,68                      

	 J
	 Quota calcolata in base al riadeguamento  al tasso d’inflazione
	 €    9.790,80 

	O
	Recupero anzianità ed assegni personale cessato
	€    2.819,24

	P
	Ulteriori risorse aggiuntive
	 €    8.066,89 

	Totale risorse stabili
	€  47.491,35


	RISORSE VARIABILI

	C
	 Risparmi di gestione
	 €         3,86 

	D
	 Sponsorizzazioni e tariffe
	€          0,00

	E
	 Trasformazioni in part time
	 €   3.004,11 

	L
	Attivazione nuovi servizi
	 €   23.000,00

	M
	 Recupero su lavoro straordinario
	 €   1.248,22 

	K
	 Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi
	€          0,00

	Totale risorse variabili
	€    27.256,19

	
	Totale fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività


	€ 74.747,54


Allegato B

Fondo Risorse Decentrate - ANNO 2005 - IMPIEGO

	RISORSE STABILI
	€
	47.491,35

	a) Progressioni orizzontali pregresse consolidate
	€
	25.404,13
	
	

	b) Progressioni orizzontali maturate al 01/01/2005
	€
	3.689,59
	
	

	c) Indennità di comparto
	€
	12.151,80
	
	

	Impiego risorse stabili (somma a + b + c)
	
	
	€
	41.245,52

	RESIDUO RISORSE STABILI
	€
	6.245,83


	RESIDUO RISORSE STABILI
	€
	6.245,83

	RISORSE VARIABILI
	€
	27.252,30

	TOTALE DISPONIBILE
	€
	33.498,13


	indennità disagio per orario plurisettimanale conduzione scuolabus (n. 1 unità)
	€
	360,00

	indennità disagio per sostituzione caposquadra tecnica (n. 1 unità)
	€
	300,00

	indennità rischio (n. 5 unità)
	€
	1.800,00

	indennità di turno personale vigilanza (n. 3 unità)
	€
	5.428,92

	indennità reperibilità per neve e gelo (n. 4 unità)
	€
	1.172,46

	IMPIEGO PER INDENNITA’
	€
	9.061,38


	DIFFERENZA DISPONIBILE PER PROGETTI FINALIZZATI
	€
	24.436,75
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